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Dal nostro inviato 
ANCONA — «Nessun patto, 
ma convergenza su molti 
problemi si». Sul lungo na­
stro di sabbia della costa 
Adriatica sta mettendosi in 
marcia una nuova intesa. 
Emilia-Romagna, Marche 
e Abruzzi mettono a fuoco 
le rispettive situazioni, con 
tanti problemi, e scoprono 
di averne un bel pacchetto 
in comune. 

Il terreno su cui si sono 
misurate nel capoluogo 
marchigiano (promotore il 
gruppo consiliare comuni­
sta) e lo scenario sconfor­
tante dell'iniziativa pubbli­
ca, soprattutto nazionale, 
nel settore sempre più trai­
nante dell'industria delle 
vacanze. Il turismo, che nel 
2000 sarà il settore col fat­
turato più alto, vede l'Italia 
•senza idee», priva di una 
strategia, soprattutto inca­
pace dì adeguati interventi 
programmatori e promo­
zionali. 

«Ai primi di febbraio, se 
ci sarà la conferenza nazio­
nale — sollecita il capo­
gruppo comunista, Silvio 
Mantovani — dovremo fare 
sentire insieme la nostra 
voce. Ci sono molte questio­
ni urgenti per le nostre tre 
regioni». In prima fila, per 
tutti, sta di diritto l'Adriati­
co. L'eutrofizzazione (la 
crescita abnorme di alghe, 
che marciscono e fanno 
morire i pesci... e scappare 
i turisti) non è ormai più un 
fatto soltanto padano. Negli 
ultimi anni, le «fioriture» 
estive si son fatte vive an­
che sulla costa marchigia­
na e pure gli Abruzzi hanno 
avuto parecchi punti caldi. 

Poi c'è il disastro inver­
nale dell'erosione: ad ogni 
mareggiata sono pezzi di 
spiaggia che se ne vanno, 
quando non ci va dietro an­
che qualche strada, stabili­
menti balneari, alberghi 
veramente «direkt am 
Meer». 

«La difesa della costa — 
denuncia il rappresentante 
della regione Abruzzi, dott. 
Fringuelli — è vitale per la 
sopravvivenza dell'econo­
mia turistica, ma anche il 
problema viario non è da 
meno. D'estate il traffico 
soffoca i centri costieri, bi­
sogna trovare il modo di di-
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rottame la maggior parte». 
Occorre anche cambiare 

certe tecniche difensive che 
hanno snaturato il paesag­
gio e provocato fenomeni 
indotti assai pericolosi. «Le 
scogliere hanno fatto il loro 
tempo — sentenzia l'asses­
sore marchigiano Diletti — 
l'ottica tecnico-scientifica 
delle difese va modificata. 
Dietro le barriere si forma 
acqua stagnante, un paradi­
so per le alghe, e l'erosione 
si sposta a nord, non viene 
sconfitta». 

I problemi della qualità 
dell'offerta turistica sono 
quanto mai d'attualità. Co­
me quelli del marketing e 
della promozione sui mer­
cati esteri. «Lo Stato l'anno 
scorso ha guadagnato 
14-15mila miliardi dalle at­
tività turistiche — stigma­
tizza l'assessore emiliano, 
Alessi — ma ne ha reinve­
stiti appena 13. Le Regioni 
devono darsi da fare. Anche 
perché c'è il rischio di neo-
centralismo, legato alle 
inadempienze regionali sul­
la legge-quadro». Solo quat- ' 
tro regioni sono riuscite a 
legiferare in questi tre an­
ni. Ma, se si esclude l'Emi­
lia-Romagna, le altre stan­
no riorganizzando il turi­
smo secondo schemi da Usi 
(38 Apt in Veneto, una deci­
na nelle Marche), oppure 
dimostrano una scorag­
giante lentezza decisionale. 

Le cifre del futuro, co­
munque, passano anche at­
traverso le risorse che la 
legge 217 riuscirà a trasfe­
rire agli organi periferici, 
sempre più indigenti. «Le 
nostre proposte — sottoli­
nea il responsabile del turi­
smo del gruppo comunista 
della Camera, on. Milziade 
Caprili — hanno puntato ad 
una più equa ripartizione 
dei fondi della legge, ma 
anche ad un' suo potenzia­
mento: 700 miliardi invece 
dei 400 decisi dal governo, 
per due anni, e 65 miliardi 
(invece di 50) per l'Enit. Il 
testo di riforma dell'Enit è 
già pronto. E anche la legge auadro va sottoposta a mo-

ifiche». La conferenza na­
zionale (se andrà in porto) 
sarà la sede più adatta per 
rivendicarle. 

Florio Amadori 

Un libro su Ischia 
È uscito recentemente «Ischia», di Michele Lubrano, correda­

to di 160 fotografie di ieri e di oggi, il libro presenta l'isola nei 
suoi vari espetti: dall'agricoltura allo sviluppo termale; dalla 
storia all'artigianato, dalle tradizioni religiose al folklore. 

Anno -boom» per i monumenti del Gonzaga 
I monumenti gonzagheschi, soprattutto il Palazzo Ducale, 

hanno visto nei primi nove mesi del '86 un afflusso di visitatori 
pari a 211 mila presenze, con un aumento del 34% rispetto all'an­
no scorso. Si calcola che alla fine dell'anno i visitatori saranno 
250mila e per questo i percorsi di Palazzo Ducale sono stati 
ampliati con l'apertura al pubblico di stanze chiuse da anni, con 
itinerari speciali e allungamenti degli orari di visita. 

Partito il «Giro di Sardegna a cavallo» 
È partito (dal 19 ottobre) il «Giro di Sardegna a cavallo», 

organizzato dal Centro di Turismo Equestre «A cavallo nella 
Natura», che con tappe ad ogni fine settimana proseguirà fino 
alla prossima primavera. Il Giro, i cui partecipanti alloggeran­
no in ovili, centri di agriturismo e alberghi, dopo la prima tappa 
di Santa Margherita di Pula-Teulada percorrerà gli itinerari 
della costa occidentale e poi quelli della cesta orientale. 

Annientano I roti Infernali al «Marco Polo» 
All'aeroporto «Marco Polo» di Venezia sono stati confermati 

anche per il perìodo invernale alcuni voli del periodo estivo. Si 

Oh 9 
Istruzioni per l'uso 

Se vi piacciono l viaggi 
colti e protagonisti che, 
uscendo dagli Itinerari con­
sueti, vi accompagnino In 
terre dove 11 contesto, ecolo­
gico, etnico e storico è unico 
e splendido, allora andiamo, 
sul finire di dicembre, In Sib 
e In Ir — le due parole tarta­
re che, sposandosi, significa­
no Siberia — Il territorio dal­
le amplissime dimensioni, 
terra di conquista dell'avvol­
gente e leggera, insistente e 
bianchissima neve. 

Dopo aver fatto sosta a 
Mosca — + 2 fusi orari ri­
spetto all'Italia — per pas­
seggiare sulla Inesauribile 
piazza Rossa e visitare 11 
Cremlino dalle cupole d'oro 
e dalla emozionante storia, 
voliamo per quattro ore sino 
a Novoslblrsk. 

Novoslblrsk — + 7 fusi 
orari — e qui é ia grande Si­

beria che s'Innalza sul fiume 
Ob', con la giovane città del­
le scienze e del collettivo del 
Teatro Bolse lo l allargata 
nella taigà, l'Incanta foresta 
siberiana. Visiteremo l'Ac­
cademia Akademgorod e ce­
neremo prima di ripartire. 

Saliamo sul treno che at­
traversa Il ponte sull'Ob': è la 
Transiberiana, Il treno delle 
meraviglie e della neve e del 
boschi Incontaminati. Dor­
miamo e mangiamo attra­
versando la taigà, la foresta 
del cedri e del pini che, di 
notte, sotto la luna, paiono 
candele, dove si nascondono 
gli orsi e le tigri dell'Ussurl, l 
visoni e I castori bruni. 

Giungiamo a Irkutsk ca­
pitale della Siberia orientale 
— grande due volte l'Italia 
— sulle rive dell'Angarà, dal­
le dacie arabesche e dalle 

Partenza 26 dicembre 
Quota di partecipazione da Roma: 1.765.000 (da Milano 
1.740.000) 
Informazioni: «Unita Vacanze» Milano 02/6423557 -
«Unità Vacanze» Roma 06/492390 
Vettore aereo: Aeroflot 
Organizzazione tecnica: «Columbia Turismo». 

genti dagli zigomi alti e dalla 
pelle rossa. La clttà-esllo di 
NlkolaJ Cernysevskl, che 
pensò e scrisse 11 «Che fare» 
Ispirando Lenin, oggi tra­
sformata da ex villaggio-for­
tezza In città dal duecento 
Istituti di ricerca siberiani. 

Dopo aver costeggiato II 
lago più profondo del mondo 
— I! mare del transiberiani 
— il Balkal, riprenderemo ti 
cammino per pranzare in 
una dacia nella taigà con vo­
dka, cavia/e e pesce fritto del 
grande lago. 

Attendiamo la fine del­
l'anno passeggiando per Ir­
kutsk e visitando musei, af­
frontando 11 freddo siberiano 
come fanno I bambini della 
Siberia: testa e orecchie, ma­
ni e piedi al caldo, con l'aria 
asciutta e il sole che attra­
versano l pini secolari e 1 tet­
ti delle dacie. 

Come le giovani e al con­
tempo antiche genti siberia­
ne, attendiamo 11 finire del­
l'anno percorrendo la fore­
sta sulla troika trainata da 
tre cavalli coperti dal drappi 
multicolori, con la neve ada­
giata sulla terra preziosa che 
nasconde l'oro e l'argento. E 
la fine e l'Inizio dell'anno sa­
ranno quelli del racconti, 
con la neve tenera amante e 
Intrigante regina, I corali 
canti russi davanti al fuoco, 1 
costumi colorati e la conta­
giosa ospitalità russa. 

Proseguiremo con la 
Transiberiana li giorno dopo 
e, per due giorni consecutivi, 
vivremo su questo treno 
mentre, fuori, li susseguirsi 
del soie e della luna elargisce 
l'Incantesimo di una terra 
leggendaria sino a Khaba-
rovsk. 

Khabarovsk — + 9 fusi 

orari — a 22 chilometri dal 
confine con la Cina sulle rive 
del fiume Amurche, Insieme 
all'Ussurl, segna ti lungo e 
contrastato confine. Pranze­
remo, ceneremo e dormire­
mo in un albergo della città-
frontiera tra l'estremo 
Oriente sovietico e le coste 
del Mar del Giappone. 

Andremo certamente a ve­
dere lo Scoglio dell'Amur, 
per spaziare lo sguardo sul 
fiume largo e maestoso, per 
fissare le Immagini di una 
bella e Insolita terra. La Si­
beria, temuta amata e sco­
nosciuta, ricca di storia e di 
contrasti ecologici, verdissi­
ma d'estate e bianca e affa­
scinante d'inverno: Il cuore 
segreto della grande Russia. 

Lasciamo I grandi spazi si­
beriani e quel treno chiama­
to Transiberiana che strabi­
liò la vecchia Europa del se­
colo scorso e su cui abbiamo 
percorso 5.183 chlloemtrl, 
voliamo In otto ore a Mosca, 
Incrocio di razze e di lingue. 

Volendo, ceneremo in un 
ristorante georgiano prima 
di lasciare, dopo dodici gior­
ni, gli incantesimi del gran­
de gelo cui slamo sopravvis­
suti, ritornando In albergo 
con la metropolitana dal 
grandi lampadari di cristal­
lo. 

Alessandra Marra 

LA NUOVA NEVE 

Piccole belle buone e ora unite 
Piani di Bobbio e Valtorta chiamano 

Collegate tra loro 
per la prima volta 

le due stazioni sciistiche lombarde 
a nemmeno 100 km da Milano 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — La guerra 
non è cruenta anche se è 
combattuta col coltello tra i 
denti. È la guerra spietata 
tra le stazioni sciistiche, è la 
guerra dell'inverno. VI son 
stazioni che possiamo defi­
nire pregiate, che hanno tra­
dizioni, grandi mezzi econo­
mici, capacità di attrazione. 
E vi sono stazioni per così di­
re emergenti. Queste ultime 
vorrebbero uscire dalla non 
gradevole condizione del 
limbo e diventare qualcosa 
di più, magari non pregiate 
ma almeno conosciute. 

Le grandi stazioni sono 
Madonna di Campiglio, Cor­
tina, Courmayeur, Sestriere, 
Bormio. Difendono 11 privile­
gio con l'agonismo sportivo 
di alto livello, con spettacoli 
arricchiti dai nomi più in vo­
ga, con illusioni da status 
symbol. Attorno a loro vive 
— o vegeta — una galassia 
infinita di stazioni grandi. 
medie e piccole. 

Tra queste vi è quella che 

possiamo definire la picco­
la - grande - alleanza del 
Plani di Bobbio e di Valtorta. 
Plani di Bobbio — Identifi­
cabile con la cittadina di 
Barzlo — è in provincia di 
Como, Valtorta è In provin­
cia di Bergamo. Ecco, è una 
sorta di Lega lombarda 
montana. 

Quale ragionamento-filo­
sofia muove queste stazioni? 
Sanno di non potersi sosti­
tuire alle grandi, di non po­
terne prendere 11 posto. E co­
si agiscono per attirare 
quanta più gente possibile 
della regione nella quale 
operano. «Abbiamo belle e 
buone cose», dicono. «Venite 
da noi anziché andare altro­
ve, in altre regioni». I Piani 
di Bobbio — nella gradevole 
Valsassina — distano appe­
na 72 chilometri da Milano. 
Valtorta solo 20 chilometri 
in più. Secondo questa filo­
sofia, non sarebbe necessa­
rio sobbarcarsi viaggi più 
lunghi per cercare l'unica 
cosa che In fondo l'appassio­

nato di sci cerca. E cioè la 
neve, ovviamente corredata 
di Impianti comodi e veloci, 
di buoni alberghi, di ritrovi 
godibili. 

I Piani di Bobbio e Valtor­
ta si sono alleati l'anno scor­
so sulla base dell'antica sag­
gezza popolare che vuole l'u­
nione produttrice di forza. 
Hanno subito trovato l'ap­
poggio del potere pubblico, 
Incluso quello della Regione 
Lombardia, fortemente Inte­
ressata al turismo, al punto 
da aver Inventato uno slo­
gan-simbolo straordinaria­
mente semplice ed efficace: 
•Oh, Lombardia!». 

Le due località si sono pre­
sentate alla stampa e dopo 

un anno hanno riferito sugli 
effetti dell'alleanza: 140mila 
presenze stagionali con un 
aumento del trenta per cen­
to. La punta massima è stata 
annotata una domenica: 
5100 persone. 

Qui c'è la neve, qui c'è la 
simpatia, qui vivono le tradi­
zioni e le bellezze della Lom­
bardia. Tutto vero e tutto 
belio. Ma sulle piste dell'al­
leanza lombarda viene pro­
posto anche lo status 
symbol? In un paese come il 
nostro, lo status symbol è 
Importante. C'è gente — e 
non poca — che ama dire: 
«Mi scn fatto una settimana 
bianca a Cortina». «Ho pas­
sato sette giorni a Barzlo» è 

tratta del volo per Francoforte dell'Alitalia; della corsa Venezia-
Monaco-Dusseldorf della Lufthansa; del volo per Vienna della 
Austrian Airlines. Inoltre, vengono propiziati i collegamenti 
con ia Francia 

Mappa degli scarichi « mare entro aprile 
Reso noto dal ministro per l'Ambiente De Lorenzo che entro 

aprile sarà pronta una mappa dettagliata degli scarichi a mare, 
che consentirà ai cittadini di avere adeguate informazioni, e in 
tempo utile, circa lo stato dì inquinamento del mare. 

Speciale giorani in Cina 
Il «China Youth Travel Service», in collaborazione col Cts, ha 

elaborato una nuova serie di proposte di viaggio, riservate ai 
giovani di età compresa tra i 16 e i 30 anni, che potranno cosi 
usufruire di listini particolarmente scontati. Inoltre sarà possi­
bile ottenere, attraverso il Cts, l'emissione del visto entro tempi 
più brevi e la garanzia di un'assistenza sul posto. Tra le proposte 
del «Programma Giovani», un tour in bicicletta attraverso undi­
ci città cinesi. 

Inferno a Vienna: prezzi scontati per ragazzi 
Per la prossima stagione invernale (dal 1. novembre al 31 

marzo 1997), 87 esercizi alberghieri di Vienna, di tutte le catego­
rie, hanno deciso di praticare una serie di sconti speciali per i 
minori di 12 e 14 anni: ad esempio, il letto aggiunto e completa­
mente gratuito, mentre per una eventuale seconda camera 

sconto del 50%. Gli aderenti all'iniziativa sono contrassegnati 
da un apposito simbolo (un pupazzo di neve azzurro) nel catalo­
go degli alberghi di Vienna. 

Air France: l'Airbus A320 nell'88 
Air France sarà la prima compagnia a ricevere l'Airbus A320 

nel marzo del 198S. Destinato a sostituire i primi venti B727-228 
dell'Air France, l'Airbus A320, equipaggiato con 153 poltrone (21 
in classe affari e 132 in economica), sarà l'aereo medio-raggio 
tecnologicamente più avanzato del mondo. 

Nuora motonare della Turisanda sul Nilo 
Verrà varata quest'anno a dicembre «Le Scribe», la nuova 

motonave della flotta Turisanda sul Nilo. «Le Scribe-, dotata di 
ogni comfort, con discoteca, ascensori, ristoranti e negozi, e 
predisposta per accogliere un massimo di 100 passeggeri, tra­
sporterà lungo il Nilo, in esclusiva per l'Italia, solo i clienti 
Turisanda. Le partenze delle crociere con «Le Scribe» avverran­
no tutti i sabati a partire dal 17 gennaio 1987. 

Flessione di mercato al Salone Nautico di Genova 
Secondo i dati forniti dall'Ucina (Unione Nazionale Cantieri 

Industrie Nautiche e Affini) sul mercato italiano si è registrata 
una flessione sia in termini di pezzi venduti che di fatturato 
(quest'ultimo è sceso del 9 per cento). Favorevole, invece, l'anda­
mento del mercato estero, il cui fatturato, nel 1985, è stato di 253 
miliardi e 474 milioni contro i 170 miliardi e 407 milioni dell'an­
no precedente, 

Alberghi '87 
Un po' più cari 

ROMA — Oscilleranno tra il 4 e il 5 per cento gli aumenti applicati 
alle tariffe alberghiere nelle principali località turistiche italiane il 
prossimo anno. E questa l'indicazione che si ricava dalle richieste 
presentate dalle associazioni locali degli albergatori ai Comitati 
provinciali prezzi per il rinnovo delle tariffe amministrate, da cui 
risultano comunque escluse quelle degli alberghi di lusso, di prima 
categoria e le tariffe di pensione completa. In alcune province del 
centro-nord gli ambergatori hanno però scelto di mantenere inva­
riati i prezzi congelandoli al livello della stagione '86. Nelle Mar­
che, per esempio, su 18 «bacini turistici» (compresi nelle province 
di Ancona, Pesaro, Ascoli e Macerata), otto albergatori hanno 
scelto di mantenere invariate le tariffe. Scelta analoga da parte di 
numerosi operatori veneti, mentre nel Trentino il «congelamento» 
delle tariffe è stato deciso per la prossima stagione invernale. In 
Emilia Romagna gli aumenti potranno raggiungere una punta 
massima nel cinque per cento, ma le associazioni locali fanno 
rilevare che molti operatori della riviera romagnola hanno deciso 
di rinnovare i contratti con i tour operatore mantenendo invariati 
i prezzi. Leggermente più contenuti (entro il quattro per cento) i 
ritocchi che potranno essere apportati alle tariffe degli alberghi 
delia Sardegna, a fronte di una richiesta iniziale degli albergatori 
del sette per cento. Più incerta risulta la situazione in molte pro­
vince le Mezzogiorno, di cui non si hanno ancora dati certi 

come dire «sono andato a ce­
na In pi77.eria». . 

È auspicabile che l'offen­
siva delle piccole stazioni del 
limbo modifichi questa men­
talità, ma non sarà una bat­
taglia semplice e facile. Sarà 
una battaglia assai simile a 
quella decisamente perduta 
— per ora, perché c'è ancor 
la speranza di vincerla, la 
guerra — delle ferie degli Ita­
liani che continuano cocciu­
tamente ad ammassarsi al 
mare in agosto e in monta­
gna nelle feste di Natale e di 
fine anno. 

L'offensiva turistica reca 
serie implicazioni sociali le­
gate all'abbandono della 
montagna. Il problema non 
è di agevole soluzione perché 
non basta dire che la monta­
gna è bella, che è da vivere, 
che è da difendere. Bisogna 
saper offrire al suol abitanti 
qualcosa di allettante, posti 
di lavoro, possibilità di rica­
var da vivere dal turismo. E 
per far ciò bisogna program­
mare, Investire, destinare 
denaro e Idee alla montagna 
e alla sua difesa. 

L'offerta forse più Interes­
sante — al di là di ciò che 
ogni stazione dà in status 
symbol — è legata al colle­
gamenti tra gli impianti: più 
ampio è il collegamento e più 
la gente si sente attratta. 
Con l'alleanza tra 1 Plani di 
Bobbio e Valtorta si sono col­
legate le province di Como e 
di Bergamo attraverso due 
versanti di rara bellezza. 
Barzlo possiamo dire che sia 
più gradevole di aspetto, 
valtorta più selvaggia. E cosi 
c'i l'unione tra due espres­
sioni diverse sia del modo di 
vivere che di quello che 11 pa­
norama può offrire. 

Trenta chilometri di pista 
non sono pochi. Ma la cosa 
più rilevante — ecco, l'idea 
— sta nel fatto che si sono 
uniti In un unico compren­
sorio sciabile due versanti 
che prima non comunicava­
no tra loro, né con strade, né 
con impianti. 

L'offensiva vive di Investi­
menti, di potere pubblico, di 
Interessi privati, di idee. Non 
so se tutto ciò farà tremare le 
grandi stazioni ricche di tra­
dizioni e fascino mondano. 
Ma credo che il solo fatto di 
collaborare, di superare le 
differenze di cultura, di Inte­
ressi, di modo di vivere e di 
Interpretare la montagna, è 
già una vittoria. Tenere la 
gente in montagna; e cioè un 
patrimonio straordinario 
che nessuno può permettersi 
di buttar via. Ma alla gente 
non bisogna offrire parole, 
ma cose vere, lavoro, Investi­
menti, serietà. 

Remo Musumecì 

al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più .energia 
del cioccolato 


